
I-KING E MTC 
Alberto Lomuscio - So Wen, Milano 
                                       
                                                                             " La nostra meta non è mai un luogo, 
                                                                               ma un nuovo modo di vedere le cose" 
                                                                               (Henry Miller, 1891 - 1980) 
 
PREMESSA 
 
   L'I KING (I CHING, YI JING) è un antichissimo testo divinatorio la cui origine si perde nella 
notte dei tempi, ma che tradizionalmente viene attribuito, almeno nella sua prima stesura, al mitico 
imperatore FU HI, vissuto probabilmente 5.000 anni fa; successivamente, il libro è stato completato 
dal Re Wen e da suo figlio, il Duca di Chou, circa 3.000 anni fa e, infine, commentato e completato 
da Confucio poche centinaia di anni prima della nascita di Cristo. Già prima di FU HI, comunque, 
esisteva la pratica divinatoria, basata su elementi estremamente semplici e di comprensione 
immediata: in genere le risposte alle domande erano solo del tipo "sì o no", e il "sì" era 
rappresentato da una linea intera, mentre il "no" da una linea spezzata. Nacquero in un secondo 
tempo i trigrammi, in numero di otto (8 rappresenta tutte le possibili combinazioni di tre linee yin o 
yang) nei quali le linee (intere, yang, o spezzate, yin) erano in numero di tre, a rappresentare la 
triade Cielo-Uomo-Terra, e solo in seguito si giunse all'uso degli esagrammi, nei quali le sei linee 
rappresentavano per ciascuno dei tre elementi (Cielo-Uomo-Terra) lo yin e lo yang (2 X 3=6). Gli 
esagrammi sono 64 perchè la combinazione yin/yang di sei linee diverse raggiunge appunto questo 
valore. 
   Gli esagrammi esprimono tutte le possibili evoluzioni di qualsiasi situazione, in quanto, 
variamente combinati tra loro, e moltiplicati per ciascuna delle sei linee costitutive, esauriscono 
tutte le alternative yin/yang possibili. 
   Comunque, il principio ispiratore degli esagrammi è quello di rendere palese, in modo 
ovviamente simbolico, la configurazione del momento di una data situazione, con le sue possibili 
evoluzioni e i consigli per far evolvere la situazione nel modo più propizio. 
   Nell'I KING vi sono quindi IMMAGINI, per mostrare; sono aggiunte SENTENZE, per 
delucidare; si determinano SALUTE o SCIAGURA, per decidere. Lo scopo non è di conoscere il 
futuro, ma il presente con le sue possibili evoluzioni! Quindi l'I KING non è solo divinazione 
oracolare: è SAPIENZA! Sta infatti scritto:  
" I mutamenti sono un libro 
dal quale non bisogna star lontani. 
Costantemente muta il Senso suo, 
fluiscono per i sei posti vuoti. 
Salendo e ricadendo senza dimorare 
isolidi e i teneri si mutano. 
Racchiuderli non vale in una norma: 
E' SOLO ALTERAMENTO QUELLO CHE QUI OPERA" 
 
I TRIGRAMMI 
 
   Tutto è basato su un antichissimo (modernissimo? futuribile?) sistema binario che consiste nel 
considerare yang una linea intera e yin una spezzata, così da generare il c.d. albero binario dei 
digrammi e dei trigrammi (Fig. 1), nel quale le due linee yin e yang originarie producono ognuna 
una linea yin o yang (nel senso che lo yin può rimanere se stesso o mutarsi nel suo opposto, e così 
lo yang), e infine ogni digramma così ottenuto produce a sua volta una linea yin o yang, ottenendosi 



gli otto trigrammi: qui ci si ferma, senza andare a cercare una quarta linea, perchè tre linee 
descrivono già il tutto secondo la concezione: massimo yang, massimo yin, interazione dinamica tra 
le prime due, come avviene ad esempio nell'universo, in cui abbiamo massimo yang (stato 
energetico puro), massimo yin (stato materico puro) e interazione reciproca (forze trasformative 
dell'una nell'altra, segnale informativo dinamizzante, etc).  
 

 
Fig. 1 

 
Questa chiave di lettura propone un sistema di tipo informativo, universale, che imprime, senza 
forma nè tempo, yang, aprioristico, del Cielo Anteriore, bipolare (yin/yang), simmetrico, assiale, 
immobile, vuoto, originario, comprensibile (logicamente), astratto, e chi più ne ha più ne metta. 
Vedremo in seguito che il Cielo Posteriore è invece realizzativo, relativo, che esprime, inserito nel 
continuum spazio-temporale, yin, empirico, ciclico, asimmetrico, circolare, mobile, pieno, 
secondario-evolutivo, incomprensibile (logicamente), concreto.    



   Ma se passiamo da una concezione assoluta a una concezione calata nella realtà concreta delle 
forme dello spazio-tempo, otteniamo il grafico di Re Wen (Fig. 2), nel quale i due trigrammi 
"genitori" simboleggiano il Cielo e la Terra, e i sei trigrammi "figli" sono il prodotto della loro 
unione: una linea yang 
 

 
Fig. 2 

 
che sale nel trigramma terrestre genera le tre sorelle, una linea yin che sale nel trigramma celeste 
genera i tre fratelli. E' ovvio che non si tratta di persone, ma di principi universali di sviluppo (ad 
esempio, il tuono, o sisma, è ciò che mette in movimento la nascita di qualcosa, il fuoco è ciò che 
esprime energia pura immateriale, e così via). 
   Il grafico di Fu Hi e quello di Re Wen sono mostrati anche nella Figura 3. 
 
 



 
Fig. 3 

 
 
CIELO ANTERIORE 
 
   Tornando alla sistemazione ad albero binario, consideriamo dapprima i digrammi (Fig. 4): ognuno 
di essi "si radica" nello yang o nello yin a seconda che sia yin o yang di base (come il Tai Yin e il 
Tai Yang), o a seconda che "tenda" verso lo yin o lo yang (come lo Shao Yin e lo Shao Yang); 
"radicarsi" significa aggiungere una linea, yin o yang a seconda dei casi, alla base di ogni 
digramma. Si vengono a formare così 4 trigrammi disposti secondo i 4 punti cardinali. Poichè però 
ogni trigramma non rappresenta un oggetto, ma uno stato di mutazione, ne consegue che ognuno di 
questi 4 trigrammi deve mutarsi in qualcosa di evolutivo. E allora, il massimo yin non può che 
ricevere un segnale di "yanghizzazione", poichè essendo già yin assoluto, non ha altri modi per 
cambiare, e questo segnale (input di yang) è rappresentato dalla linea yang di base che appare nel 
trigramma di Nord-Est; analogamente, il trigramma del Sud (massimo yang) può solo cambiare, 
ricevendo un input di yin, nel trigramma di Sud-Ovest. Lo yang e lo yin massimo appartengono a 
un asse fisso (asse degli stati), per cui la loro variazione è singola; l'Est e l'Ovest, invece, 
appartengono a un asse di trasformazione (yang crescente e yin crescente, rispettivamente), per cui 
la loro variazione è doppia: infatti, nel trigramma dell'Est la linea yin centrale si sposta in alto in 
quanto tende a "uscire" dall'esagramma, a scomparire (se lo yang è crescente, lo yin si spegne), e 
inoltre, essendoci un input verso lo yang, la posizione centrale diventa yang, creandosi così il 
trigramma di Sud-Est. Per l'Ovest, il discorso è capovolto: la linea yang centrale viene estromessa 
verso l'alto, mentre in posizione centrale l'input di yin fa comparire una linea spezzata, ottenendosi 
così il trigramma di Nord-Ovest. 
 
 



 
Fig. 4 

 
 
   Nel Cielo Posteriore, invece, troviamo variazioni cicliche in funzione del tempo, in quanto il 
Cielo Posteriore è espressione delle mutazioni calate nella sfera dell'esistente (il Cielo Anteriore 
esprime invece la sfera dell'essenza, non dell'esistenza): si dice infatti che il Cielo Anteriore è 
l'essenza delle mutazioni, il Posteriore l'effetto delle stesse; o ancora: l'Anteriore imprime; il 
Posteriore esprime. Nel Cielo Posteriore, pertanto, come vedremo più oltre, la disposizione dei 
trigrammi sarà diversa, secondo un ciclo di trasformazione generativa ciclica, non più secondo 
un'opposizione di principi bipolari antipodici.   



   COME NASCE UN TRIGRAMMA? 
 
   Si è detto che il trigramma sintetizza il Tutto, ossia l'Universo. Come è possibile integrare tale 
affermazione con un sistema simbolico che rappresenti questo Tutto nel modo più semplice 
possibile?  
   E' mia intenzione avanzare una serie di ipotesi personali, che se a tutta prima possono apparire 
velleitarie, trovano tuttavia nei risultati dello sviluppo logico e nei messaggi dei testi classici una 
certa rispondenza concettuale. 
   Se io desidero descrivere l'Universo, ossia il Tutto, nel modo più semplice possibile, potrei 
semplicemente disegnare un cerchio vuoto: in questo caso, però, avrei disegnato una figura in cui 
esiste un "dentro" e un "fuori", e naturalmente nulla può stare "fuori" di un Tutto. Semplificando al 
massimo, potrei allora disegnare un punto, ma a questo punto mi ritrovo di fronte ad una "reductio 
ad absurdum": per definizione, il punto è un ente geometrico che non ha dimensioni, e il Tutto è 
invece dotato di dimensioni: simbolicamente non ci siamo ancora.  
   Scelgo allora di disegnare una linea intera, che è dotata di dimensioni, e che non presenta 
l'assurdità di generare un "fuori" dal Tutto. Nel momento stesso in cui traccio la mia linea, in 
accordo coi dettami della fisica quantistica, ho già interferito col sistema in studio, in quanto ora 
esisterà qualcosa che sta "sopra" la linea, e qualcosa che sta "sotto" la linea: in pratica, ho diviso il 
Tutto in due "mezzi-Tutto":  
l'Uno  ha generato il Due . Se ci si pensa, è lo stesso passo che porta 
dal WU JI (cerchio vuoto, Grande Vuoto), al TAI JI (il classico simbolo del Tao diviso in yin e 
yang), e la mia linea è la linea spirale interna che divide in due il cerchio. Ora, se dall'Uno sono nati 
i due principi originari (yin e yang), questi hanno la capacità di interagire tra loro, e il simbolo della 
loro interazione è una terza linea da disegnare sopra le prime due, creandosi così un trigramma: la 
terza linea può essere intera o spezzata, a seconda che l'interazione tra yin e yang di base sia di tipo 
dinamico o statico.  Il digramma  diventa allora un trigramma, che può essere 
 

   se viene generato yin, oppure     se viene generato yang. 
 
   Il 3 è pertanto il frutto dell'esistenza di due principi opposti-complementari, ed esprime la loro 
interazione, che può essere yin (stasi) o yang (movimento). Tutto sommato, è l'interazione-
trasformazione di energia in materia e viceversa. Il primo trigramma (quello con una linea yang e 
due yin) è un segnale di "riverbero" dello yin, ossia di creazione di forma-struttura; il secondo 
(quello con due linee intere e una yin) è un segnale di "riverbero" dello yang, ossia di 
dinamizzazione del sistema, ossia di creazione di energia-calore-luce-movimento. 
   Per ricapitolare: la linea più in basso indica il Tutto originario (TAI JI); quella sopra indica il 
principio simbolico di contrapposizione-complementarietà yin-yang; quella ancora più sopra 
l'insieme delle interazioni tra i due pirncipi che danno luogo al divenire, e che indica, tra l'altro, 
anche il tempo, l'input, il segnale informativo. 
   Se poi andiamo a vedere cosa significa il primo trigramma (quello con due linee yin), vediamo 
che indica il sisma, o tuono, ossia l'input di evoluzione yin-yang, ossia il segnale di passaggio dalla 
potenzialità alla manifestazione, quindi genera forma (materia), mentre l'altro trigramma (quello 
con due linee yang e una yin in mezzo) è il trigramma del fuoco, ossia dello yang giunto al 
massimo, quindi genera luce (Shen) e calore (energia). Si noti anche che il secondo trigramma 
(quello con due linee yang) è un trigramma un po' "speciale", in quanto è l'unico trigramma che, 
nell'evoluzione dal grafico di FU HI a quello di Re Wen a quello dei Cinque Elementi si sposta da 
Est (Fu Hi) al Sud (ReWen) all'Ovest (Cinque Elementi), quindi segue il movimento apparente del 
Sole, che va appunto da Est a Sud a Ovest: significa che questo trigramma simboleggia ciò che ha 
sempre il volto rivolto alla luce, è in pratica "la luce dello yang", lo YANG MING, ciò che ci tiene 
collegati alla Fonte Primaria di Energia: non per niente nel nostro organismo lo Yang Ming è il 



livello che porta lo yang nel profondo dello yin, e non per niente l'unico meridiano yang che 
decorre sul lato yin (ventrale) del corpo è il meridiano dello Stomaco, che nella tradizione cinse è 
rappresentato dal Drago. 
 
 
CIELO POSTERIORE 
 
   Adesso, noi possiamo cercare lo stesso risultato utilizzando un procedimento fisico anzichè di 
filosofia logica: consideriamo di nuovo la nostra linea originaria che descrive l'Universo, ma questa 
volta disegniamo i due "mezzi-Universi" uno sopra e uno sotto la linea: 
                                     

 
 
Secondo la teoria dei frattali, che in estrema sintesi sostiene che ogni più piccola suddivisione di un 
"Tutto" riproduce il Tutto stesso, ognuna della 2 linee yin, essendo una parte del Tutto, lo 
riproduce, sia pure a un livello diverso (come una cellula riproduce un corpo umano perchè ha il 
suo polmone-mitocondrio, la sua pelle-membrana, il suo apparato digerente-ribosoma, etc; o un 
atomo che riproduce il sistema solare): otteniamo il seguente pentagramma 
                                

 
 
Ora, però, dal momento che l'Universo iniziale (la linea yang centrale) ha generato due nuovi 
universi, questa stessa linea ora si sdoppia nei due universi generati, e si ottiene 
 

 
 
Si è creata ora una dualità di due principi separati da un vuoto centrale (quello che divide i due 
trigrammi), che è lo stesso vuoto che dà origine alla materia (si pensi che la materia, come ad 
esempio un atomo, è composto quasi completamente dal vuoto). Quindi il Senzaforma (WU JI) ha 
creato la forma (TAI JI).  
   In altre parole: dal grafico di Fu Hi si è passati a indicare il massimo yang da tre linee yang al 
nostro  

nuovo trigramma:     , che è poi il massimo yang secondo il grafico di Re Wen (Fig. 
5).                                   
 
   Se invece noi consideriamo l'evoluzione nel tempo di una forma nell'altra, troviamo due 
possibilità di evoluzione per ciascun principio: sia lo yin che lo yang, infatti, possono: 
1) Rimanere se stessi 
2) Mutare nel proprio opposto-complementare. 
   Abbiamo quindi 4 digrammi, in cui la linea inferiore è lo yin/yang originario, quella sopra il loro 
mutare o rimanere se stessi: 

 
 



 

 
Fig. 5 

 
 
   Questa volta la linea che sta sopra indica un "principio di generazione" (dal 2, cioè yin e yang, si 
passa al 4, cioè yang che resta yang, yang che diventa yin, yin che resta yin, yin che diventa yang). 
Come sempre, l'interazione dinamica tra le due linee di ogni digramma viene espressa da una terza 
linea, che dai 4 digrammi ci porta agli 8 trigrammi. Tutto questo può essere riassunto nel concetto 
che nell'universo energia   e materia    sono intercambiabili, 
ma deve esistere un "principio" informatore, ossia un segnale-input, che è appunto rappresentato 
dalla terza linea, e il segnale è ancora una volta binario, del tipo "cambia - non cambiare". 
   Dalla sequenza 1 -2 -3 del Cielo Anteriore si è ottenuta la sequenza 2 - 4 - 8 di arrivo: la prima 
"imprime", quindi è yang, la seconda "esprime" (genera) quindi è yin. Se osserviamo ancora la 
Figura 3, troviamo la conferma a quanto detto: la prima sequenza è yang perchè i due trigrammi: 
 

 
 
vanno verso sinistra e in alto (sia nel grafico di Fu Hi che del Re Wen), mentre il trigramma-base 
del Cielo Posteriore: 



 

 
 
 è yin, come confermato dal fatto che questo trigramma, che rappresenta la bipolarità yin/yang, è a 
destra nel grafico di Fu Hi e in basso nel grafico di Re Wen: e questo trigramma rappresena l'acqua, 
mentre i precedenti rappresentavano il tuono e il fuoco: ecco perchè fuoco, acqua e tuono vengono 
considerati l'inizio della vita. 
 
IL CONCETTO DI TEMPO NEL CIELO POSTERIORE 
 
   Se, come abbiamo dimostrato, il Cielo Posteriore è più yin perchè è dotato di forma, esso deve 
essere dotato di dimensioni, ossia di forma-struttura; ma la forma-struttura non può esistere separata 
dalla quarta dimensione, ossia dal Tempo. 
   Nel grafico di Re Wen, o Cielo Posteriore, si è creata la dualità concreta nella sfera del tangibile-
sensibile: in altre parole, non siamo più nella sfera degli archetipi del grafico di Fu Hi, in cui la 
dualità è un'opposizione di principi. Ora la dualità è reale: un ovulo e uno spermatozoo, il giorno e 
la notte, l'organico e l'inorganico, e così via. Ovvero: il primo grafico descrive le possibilità, il 
secondo l'evoluzione. 
   Se osserviamo la Figura 5, notiamo che il diagramma sopra è simmetrico, in quanto possiede i due 
assi cardinali (Cielo-Terra e Fuoco-Acqua), tra i quali si situano forze che concettualmente li 
congiungono: la Nube è uno yang che va verso lo yin perchè produce pioggia; il Monte è uno yin 
che si eleva verso lo yang; il Vento è uno yang che rimane nello yang del cielo; il Sisma (detto 
anche tuono) è un movimento dello yin nello yin. Si comprende allora come i termini Sisma, Nube, 
etc. non siano che SIMBOLI di un movimento di forze dotate di una direzionalità, anch'essa 
simbolica. Il diagramma sotto, invece, è la trascrizione nelle forme del sensibile-tangibile di questi 
concetti, e quindi si vengono a creare le tre dimensioni dello spazio, rappresentate da un'asse-base 
(Acqua e Fuoco) e da due assi ortogonali che realizzano un VOLUME, ossia lo SPAZIO. Ora, se 
immaginiamo che questa sfera, essendo spazio, è anche dotata di movimento, dobbiamo per forza 
pensare che si muova, e, sempre simbolicamente, il movimento può essere rappresentato come una 
rotazione intorno a se stessa (intorno al suo perno centrale): se però vi è movimento, nasce ora il 
concetto di TEMPO. E quindi, poichè da tutta la rappresentazione sono rimasti fuori soltanto i due 
trigrammi-base Cielo e Terra, ne consegue che il simbolo del Tempo è rappresentato proprio da 
loro: il trigramma Terra (yin) sarebbe dunque il passato che va verso il futuro (trigramma yang-
Cielo). Ecco che allora il grafico di Re Wen trova una sua giustificazione sul piano bidimensionale 
del disegno: i trigrammi sarebbero cioè disegnati in modo tale da simboleggiare i tre assi di una 
sfera con Cielo e Terra estranei alla sfera stessa, proprio perchè rappresentano la quarta dimensione, 
il tempo. Quanto detto spiegherebbe perchè il grafico di Fu Hi viene considerato un sistema 
ottagonale simmetrico bipolare, mentre il grafico di Re Wen viene considerato un sistema senario 
asimmetrico circolare. 
   La Figura 6 spiega i significati interpretativi dei singoli trigrammi. 
 



 
 
 



IL CONCETTO DI SINCRONICITA' 
 
   L'ipotesi che verrà ora presentata è un tentativo di concepire (non di dimostrare!) simbolicamente 
(non concettualmente!) fenomeni solitamente negati o scotomizzati dalla scienza ma ben presenti 
nel vissuto esperienziale di ciascuno di noi: e mi riferisco specificamente al funzionamento della 
divinazione mediante l'I-King, ma anche a fenomeni di premonizione, di preveggenza, del tutto 
inspiegabili su base logico-razionale. 
   Dobbiamo partire dal concetto che ogni momento presente porta in sè il risultato di tutti gli eventi 
passati che hanno concorso a determinare quel momento stesso, ma è condizionato anche da tutti gli 
eventi futuri che deriveranno da quel momento: infatti, lo svolgimento del tempo storico è uno e 
uno solo, per cui quel momento è fatto così, e non può essere diverso; non ha importanza il fatto 
che io possa o meno incidere sullo sviluppo futuro degli eventi successivi: quello che conta è che 
qualsiasi cosa io faccia o non faccia, ci sarà un futuro e uno solo, a partire da quel dato momento. E 
tutti gli eventi passati, così come quelli futuri, sono collegati tra loro anche se apparentemente 
lontani o indipendenti tra loro: se ne 1945 gli Alleati hanno vinto la Seconda Guerra, esiste tutta 
un'infinita serie di correlazioni per cui ne consegue che oggi la matita che c'è sulla mia scrivania ha 
la punta orientata verso Sud ("non puoi neanche fare uno starnuto senza cambiare il futuro 
dell'Universo", affermava su questo tema un famoso comico). Se quanto detto è abbastanza 
intuitivo, un po' più oscuro è il condizionamento del futuro nei confronti del presente, ma per 
tentare di spiegarlo si può ricorrere a un metodo matematico conosciuto come "reductio ad 
absurdum", ossia un metodo che dimostra come, una volta negata l'ipotesi di base, si giungerebbe a 
una conclusione assurda e inaccettabile. Ebbene, per rimanere nell'esempio della matita, poichè 
domani accadrà che io prenderò in mano la matita, è necessario che quella matita oggi sia proprio lì, 
in quella posizione (in un romanzo di fantascienza poco conosciuto si descriveva la possibilità di 
cambiare il destino del Mondo semplicemente recandosi nel passato e spostando un oggetto di 
pochi centimetri): infatti, se io domani non prendessi quella matita, ciò non significherebbe che 
oggi essa non sia sulla scrivania (magari sarebbe nella stessa identica posizione), ma 
significherebbe che ci troveremmo in un altro universo, ossia in una dimensione-universo nella 
quale io non prendo la matita, e poichè abbiamo ipotizzato che nell'unica realtà esistente io 
prenderò quella matita, l'universo nel quale io non la prendo è un universo immaginario, non reale, 
dunque inesistente, e questo verrà confermato dopodomani, quando il "domani" sarà diventato 
"ieri", e quindi si sarà cristallizzato nell'immutabilità del passato. Vediamo dunque che la negazione 
dell'ipotesi iniziale conduce ad un "absurdum" inaccettabile, e pertanto l'ipotesi iniziale non può che 
essere vera. D'altro canto, anche ammettendo l'esistenza di un "universo parallelo" nel quale io non 
prendo la matita, ciò non toglie che comunque, nel mio universo, quello in cui vivo, le cose 
andranno in uno e un solo modo. Possiamo persino pensare che potrebbe esistere un universo-
dimensione parallelo nel quale la matita è nella stessa posizione, io la prendo, ma non mi trovo nel 
"mio" universo: in questo caso, però, ci sarebbe un'altra differenza, anche puntiforme, tra il "mio" e 
"l'altro" universo, come ad esempio che, a parità di tutte le altre condizioni, a New York c'è una 
foglia che è caduta o non è caduta da un albero, e questa sarebbe l'unica, apparentemente 
insignificante, ma obbligatoria differenza tra i due universi: perchè se così non fosse, cioè se tutti 
gli eventi fossero identici, ci troveremmo ancora una volta nel "mio" universo, e il discorso 
ripartirebbe da zero. 
   Se allora ogni momento presente porta in sè lo svolgersi del passato MA ANCHE lo svolgersi del 
futuro, non possiamo semplicisticamente visualizzare il tempo come un punto che si muove lungo 
una linea retta, ma dovremmo immaginare che il momento presente è il centro geometrico di un 
cerchio a cui giungono tutti gli infiniti raggi dell'emicirconferenza inferiore (che rappresentano tutti 
gli eventi passati che vanno a costituire il presente) e tutti i raggi dell'emicerchio superiore (che 
rappresentano gli eventi futuri che condizionano "quel" momento presente) (Fig. 7).  Tutto questo 
discorso tende a dimostrare che il momento presente non è soltanto la somma dei momenti passati, 
ma subisce anche una variazione qualitativa, espressa da una sorta di "informazione-segnale" che fa 



sì che il futuro prenda o meno una determinata direzione nelle infinite possibilità di sviluppo che in 
ogni istante si presentano. Proseguendo nel simbolismo del cerchio, se noi consideriamo il 
momento successivo a quello rappresentato dal primo cerchio, troveremo un secondo cerchio, nel 
quale il centro geometrico contiene in sè anche il centro del cerchio precedente con tutti i suoi 
infiniti raggi, per cui il secondo punto-centro contiene in sè l'intero cerchio precedente, ora divenuto 
uno degli infiniti "raggi del passato"! E questo nuovo raggio del passato che rappresenta il centro 
del primo cerchio altro non è se non la famosa "informazione-segnale" che modifica in modo 
qualitativo il tempo perchè gli imprime una direzione definita. In altre parole, il futuro ha perso 
tutta una serie di potenzialità di sviluppo e si è cristallizzato nel nuovo presente, quindi da yang 
(totipotente) è divenuto yin (immutabile). Sembra di poterne dedurre che il tempo non procede 
propriamente dal passato al futuro (dalla parte inferiore a quella superiore del cerchio), ma, poichè 
deve anche arricchirsi in ogni momento di un "segnale" (la famosa terza linea del trigramma) è 
rappresentabile piuttosto come "presente "continuo", che procede dal centro di un cerchio al centro 
del cerchio successivo (in pratica si è creato un "tubo" formato da tutti cerchi vicini, e il presente 
continuo è la linea centrale del tubo). Se poi vogliamo esser più precisi, dobbiamo pensare che noi 
viviamo in un universo a tre dimensioni, non a due come suggerirebbe il cerchio, per cui il discorso 
del cerchio va riproposto tale e quale su una sfera, e il "tubo quadridimensionale" presenterà quindi 
un susseguirsi di sfere piuttosto che di cerchi, ma sempre ogni emisfera inferiore avrà in sè i raggi 
del passato, mentre l'emisfera superiore i raggi del futuro. 
   Ora, se consideriamo che il centro della sfera successiva tende a riprodurre tutta la sfera 
precedente, che analogamente ai cerchi è ora divenuta un semplice punto, notiamo che ogni centro 
di sfera è la riproduzione-ricapitolazione della sfera precedente, ossia E' UN FRATTALE! E' un 
frattale del tempo anzichè un frattale di spazio. 
 

 
Fig. 7 

 
   Secondo l'ipotesi in studio, dunque, l'evento presente sarebbe condizionato, oltre che dagli eventi 
passati, anche dagli eventi futuri: in altre parole, il futuro è già scritto, ovvero esisterebbe già: siamo 



noi che non ci siamo ancora arrivati con le forme della materia. Pertanto, qualsiasi segnale 
contenuto nel presente contiene il potenziale informativo per conoscere il passato (e questo è 
ovvio), ma anche il futuro (era questa la chiave che aveva trovato Nostradamus?). Semmai, il 
problema è saper interpretare correttamente il segnale, che può essere un segnale qualsiasi: se io 
tiro le monete per interrogare l'I-King, mi inserisco col mio segnale noto, ossia traducibile (perchè 
decodificabile) e quindi posso divinare: ma se io volessi e sapessi utilizzare un altro segnale 
qualsiasi, otterrei lo stesso risultato, sia che il segnale fosse il fondo del caffè, o aprire a caso un 
libro, o guardare il volo degli uccelli come facevano gli antichi. E, tutto sommato, il segnale può 
essere considerato un frattale del momento presente: lo riproduce, lo sintetizza, lo rivela. In altre 
parole: per la teoria dei frattali, suddividendo all'infinito qualcosa, otterremo sempre la stessa 
rappresentazione, sia pure a un livello diverso (si pensi a una cellula, che ha il suo polmone nel 
mitocondrio, la sua milza-pancreas nel ribosoma, etc), quindi, suddividendo all'infinito l'universo di 
un momento, avremo il gesto elementare del nostro tirare le monete, che racchiude in sè, quale 
frattale, tutte le verità dell'universo di quel momento. 
   Tornando alla successione delle sfere nel tubo quadridimensionale, quella finora elaborata è però 
una visione esemplificativa semplificata, perchè non tiene conto che, procedendo nel tempo, le sfere 
in realtà diventano sempre più grandi, in quanto si arricchiscono a ogni passaggio di nuovi 
elementi: si può allora ritoccare la visione del tubo in un tubo che si ingrandisce sempre di più, ma 
forse è più pratico pensare non a un tubo, bensì a un insieme di sfere concentriche, una dentro l'ltra 
come le "matrioske" russe, e ogni sfera più grande è "successiva" rispetto alla precedente. In questo 
modo, il centro resta sempre lo stesso , per quante siano le sfere spazio-temporali. Nulla vieta di 
pensare che possano esistere altri insiemi di sfere aventi un altro centro: si tratterebbe di altri 
universi analoghi al nostro; ma quello che conta è che nel nostro universo il centro resta sempre lo 
stesso, e ogni sfera è il frattale della successiva. In fin dei conti, quello che determina la sensazione 
di tempo che passa è solo il mutamento delle interconnessioni tra gli oggetti, gli eventi, le persone: 
noi diciamo che è passato del tempo perchè in un momento il treno è di fianco alla pensilina e un 
momento dopo è dieci metri più avanti; ma in realtà non è passato del tempo: si è solo espansa la 
sfera, c'è stata una mutazione, appunto una delle 64 mutazioni possibili secondo l'I-King. 
   Secondo Wilhelm, che si rifa a Lao Tzu e a Confucio, tutto ciò che esiste si basa sul mutamento di 
qualcosa in qualcos'altro, essendo questo mutamento a volte un capovolgimento durevole dell'una 
nell'altra, in parte un decorso circolare chiuso di un insieme di avvenimenti connessi in se stessi, 
come giorno e notte, estate e inverno. Questo mutamento (e qui sta il punto nodale!) non è però 
senza senso, perchè altrimenti si avrebbe il caos, e quindi non si potrebbe averne nozione 
preventiva, ma è invece soggetto a una legge armonica di interazione degli opposti, che è appunto il 
Tao, la Via, il Principio Ordinatore, che non può in alcun modo essere negato, perchè è sotto gli 
occhi di tutti che i pianeti girano senza cadere sul Sole, che il seme diventa pianta, che se io corro 
mi aumenta la frequenza cardiaca, e così via. E anche chi volesse confutare questa affermazione 
affermando che i pianeti  seguono le leggi della gravitazione, la pianta la legge genetica e la 
tachicardia la legge della fisiologia, ebbene questa persona non potrebbe comunque negare che in 
ogni caso esiste un "Qualcosa" che fa sì che tutto avvenga in modo ordinato, come se esistesse un 
"Centro di Controllo" universale che ordina il movimento del piccolo elettrone, del cuore umano, o 
del grande pianeta. Poi non ha importanza se chi crede lo chiama Dio, chi non crede lo chiama 
Legge Fisica Universale, chi si occupa di Orientaggini lo chiama Tao, e così via. E' comunque un 
Qualcosa che c'è, immanente in quanto presente ovunque, trascendente in quanto ordinatore del 
Tutto. 
   E gli 8 trigrammi rappresentano, in seno a uno sviluppo logico del Tao, 8 immagini non tanto di 
oggetti o principi, quanto di stati di mutazione: tutto ciò che avviene nel visibile è l'estrinsecazione 
di una "immagine", di una "idea" (nel senso di segnale informatore, di input) che sta nell'invisibile: 
in questo senso tutti gli accadimenti terreni sono l'effige di eventi soprasensibili che, per quanto 
riguarda il decorso temporale, accadono prima di quelli sensibili-terreni. A questo "Mondo 
Superiore", che nel nostro esempio può essere considerata la sfera successiva a quella in cui ci 



troviamo ora (in un certo senso, è il futuro vicino a noi), possono accedere solo i saggi tramite 
l'intuizione, che li mette in contatto con quelle sfere superiori quando hanno fatto "il vuoto" nel loro 
cuore-Shen. Così, conoscendo questo "Mondo Superiore", questi saggi (che possiamo essere anche 
noi) possono interferire con gli accadimenti terreni, non solo perchè conoscono in anticipo una 
determinata evoluzione di eventi, ma soprattutto perchè il solo assistere e conoscere un evento 
apporta un cambiamento, un'interferenza sul sistema-evento osservato. In questo modo si crea un 
insieme Terra (Mondo Sensibile) - Cielo (Mondo Soprasensibile) - Uomo (sistema di interferenza e 
di collegamento tra gli altri due). L'Uomo, con la sua sola presenza, può variare lo sviluppo di un 
evento, perchè è dotato di libero arbitrio: in questo senso si comprende perchè il Destino non è 
immutabile, sia quello personale che quello dell'Universo. Nell'I-King, l'immagine mostra la 
situazione nel suo "status nascendi", con le sue possibili evoluzioni, mentre le sentenze indicano se 
un'azione porterà a successo o disgrazia, lasciando però l'uomo libero di decidere in che direzione 
muoversi. E talvolta anche i "non-saggi", i non iniziati possono raggiungere questo adimensionale 
Mondo Superiore, per un fortuito congiungersi di energie-eventi convergenti o, più spesso, 
nell'attività onirica (è lo Hun che viaggia nel Mondo Soprasensibile): chi non ha mai vissuto 
l'esperienza di un sogno premonitore? 
   Un oggetto, pertanto, non è ciò che è, e forse non è neppure ciò che diventa: un oggetto è la 
propria stessa mutazione continua. E questo può valere anche per i nostri organi, che nella 
concezione cinese non sono fissi come in Medicina Occidentale, in quanto sono ciò che il contesto 
globale del momento li fa essere in quel momento: un cuore che emette peptide natriuretico atriale 
durante una tachicardia parossistica è in realtà un Rene, che ha lo scopo di far diminuire la volemia 
per far diminuire le dimensioni atriali per spezzare i circoli di rientro che stanno alla base 
dell'aritmia, ma in quanto agisce sulle vie dell'acqua è un TR, ma poichè agisce per proteggere il 
cuore è un MC; altro esempio: una faringe che veicola l'aria è un polmone, ma se stiamo parlando è 
un cuore, ma se sta producendo IgA è una milza, ma in quanto sta respingendo un nemico (batterio) 
è un fegato. 
 
I KING E DNA 
 
   Senza entrare in dettagli eccessivamente tecnici, anche perchè sarà probabilmente tema di un 
prossimo articolo, vorrei presentare alcune riflessioni sul rapporto che può esistere tra 
organizzazione dei trigrammi-esagrammi dell'I-King e il DNA. 
   Nella catena del DNA sono possibili solo 64 combinazioni (4 basi variamente combinate tra loro, 
ovvero 4 elevato alla terza potenza, ma ciò nonostante le informazioni possibili sono una quantità 
enorme: si è calcolato che se le informazioni necessarie per costruire un corpo umano fossero 
contenute su un supporto fisico, ci vorrebbe un volume grande come il nostro pianeta. INVECE, in 
soli 46 cromosomi, contenuti nel piccolo nucleo di una cellula, ci sono le informazioni necessarie 
per costruire un essere umano. Questo è legato al fatto che in un'equazione matematica il potenziale 
informativo è infinitamente maggiore di quello che si potrebbe pensare: si consideri che una 
semplice equazione di pochi elementi è già in grado di costruire una foglia di felce! La spiegazione 
starebbe ancora una volta nella teoria dei frattali, secondo la quale ogni entità è scomponibile in 
parti che riproducono ciascuna l'intera entità a un livello diverso.  
   Tutto questo potrebbe spiegare anche perchè solo 8 meridiani curiosi sono in grado di portare un 
numero enorme di informazioni, tanto da funzionare come "programma", o "istruzioni per l'uso" per 
costruire un essere umano. Considerato che gli 8 trigrammi sono la rappresentazione delle 8 
possibili mutazioni di un codone (codice di tre lettere-base per codificare un aminoacido) del DNA, 
e visto che gli 8 meridiani curiosi corrispondono agli 8 trigrammi, ne consegue che i meridiani 
curiosi rappresentano la base delle mutazioni e delle caratteristiche genetiche (Fig. 8). 
 



 
Fig. 8 

 
   Può darsi che nel codice del DNA non vi siano solo scritte le caratteristiche psico-fisiche, ma 
anche la sua collocazione temporale (ricordo del passato, come testimoniato dal"deja vu"; ricordo 
del futuro, inteso come sviluppo-destino di vita). E può darsi che i parametri di nascita siano tutto 
l'insieme dei fattori di "imprimatur" (costellazione, clima, altitudine, etc) che sintetizzano quel 
momento per la sua venuta al mondo, e quindi "costruiscono" o "strutturano" un'entità non solo 
psico-fisica, ma anche "evolutivo-fatale", condensando il tutto nella sua energia YUAN (ancestro). 
QUINDI: i parametri di nascita sarebbero lo "specchio" di quelli del concepimento, creandosi così 
una coppia opposto-complementare di momenti (concepimento-nascita, ognuno con la sua 
costellazione-imprimatur) di tipo interagente-dinamico (yin il primo, yang il secondo). 
   Potrebbe allora sorgere spontanea una domanda, dopo quanto esposto: ma come facevano gli 
antichi cinesi a conoscere la struttura del DNA senza i mezzi tecnici di oggi?  
   La risposta forse è ancora più semplice della domanda: loro non avevano probabilmente 
nemmeno la più lontana idea che potesse esistere il DNA o quant'altro: loro sono stati invece capaci 
di "leggere" l'andamento delle leggi universali di mutamento, che si ripetono sempre uguali, 
secondo uno schema ciclico che segue determinate possibilità di sviluppo. Ecco che allora questo 



schema, queste leggi, non possono che trovare continuamente conferme, qualsiasi cosa si scopra 
oggi con mezzi tecnici che loro neanche si sognavano (ma ne avevano poi veramente bisogno?). 
   E, con Montale, non possiamo che osservare che "ogni ala di gabbiano porta scritto: più in là" 
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SUMMARY 
 
   The Author examines the basic theories of the “Yi-King”, an ancient book of divination, with 
particular emphasis to the relationship between the chronologic aspects of time and the potential 
“exploration” of fourth dimension. A personal theory of physic basis of time is advanced: time 
could be a part of our energetic setting, and our chromosomes could be “carriers” of a synchronic 
link with our own “fourth dimension”. In other words: anything is not what it is, and is not what 
becomes; anything is its own transformation. 
 
RIASSUNTO 
 
   L’Autore prende in esame le teorie di base dell’”Yi King”, un antico libro di divinazione, con 
particolare attenzione alle relazioni esistenti tra gli aspetti cronologici del tempo e la possibilità di 
“esplorare” la quarta dimensione. Viene proposta una teoria personale: il tempo potrebbe essere una 
parte della nostra essenza energetica, e i nostri cromosomi potrebbero essere i portatori di un 
legame sincronico con la nostra quarta dimensione. In alre parole: qualsiasi cosa non è ciò che è, e 
non è neanche ciò in cui si trasforma; ogni cosa è la propria stessa trasformazione. 
 


